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L’Osservatorio sulla Sostenibilità 
del settore cosmetico

GLI OBIETTIVI

• Individuare e rendicontare le performance ambientali, sociali ed 
economiche del comparto

• Valorizzare le buone pratiche già in essere

• Rispondere a pressioni di stakeholder quali opinione pubblica, consumatori, 
clienti, istituzioni

• Fornire un inquadramento delle principali iniziative di Cosmetica Italia per 
supportare le aziende associate in percorsi sostenibilità e 
responsabilità sociale del settore

• Realizzare uno strumento di comunicazione, in grado di arrivare ai diversi 
stakeholder interni ed esterni, e di storytelling delle buone pratiche settoriali 
già sviluppate



LA METODOLOGIA

• Survey inviata da Cosmetica Italia 

• Metodologia di riferimento: gli standard del Global Reporting Initiative
(GRI) 

• I temi analizzati sono sia ambientali sia socioeconomici e riguardano: 

► il prodotto cosmetico (materie prime, pack, catena di fornitura e 
certificazioni)

► il processo produttivo (energia/cambiamento climatico; risorse 
idriche e rifiuti)

► l’organizzazione (governance aziendale, personale e politiche di 
welfare, certificazioni e azioni sostenibilità e Responsabilità Sociale 
d’Impresa)

L’Osservatorio sulla Sostenibilità 
del settore cosmetico



I CONTENUTI

• COSMETICA ITALIA E L’INDUSTRIA COSMETICA ITALIANA
► L’Associazione, la governance e le aziende associate

► Progetti e attività di Cosmetica Italia per la sostenibilità e la Responsabilità Sociale d’Impresa

► Gli aspetti ambientali e sociali significativi dell’Associazione 

► La sostenibilità nella cosmetica 

• L’OSSERVATORIO SULLA SOSTENIBILITÀ DEL SETTORE 
COSMETICO ITALIANO
► Gli obiettivi del progetto e la metodologia

► Le performance ambientali

► Le performance economico-sociali

L’Osservatorio sulla Sostenibilità 
del settore cosmetico



I RISPONDENTI ALLA SURVEY



La selezione delle aziende rispondenti 

È stato avviato dall’associazione un percorso di coinvolgimento delle imprese. I dati sono stati
raccolti attraverso una survey inviata via e-mail a 235 associate, vale a dire tutte le aziende
cosmetiche escluse quelle della filiera (produttori di pack, macchinari e materie prime) e le
microimprese con fatturato inferiore a 2 milioni di euro. La correttezza metodologica impone, infatti,
di raffrontare realtà omogenee: aziende che presentano processi produttivi differenti (ad esempio
un produttore di imballaggi cartacei) generano impatti solo parzialmente sovrapponibili a quelli delle
aziende cosmetiche, anche negli ambiti rilevanti in tema di sostenibilità.

Le 235 aziende dell’universo così individuato rappresentano tre tipologie di soci effettivi:

- imprese che producono e commercializzano con propri brand;

- imprese produttrici in contoterzi;

- imprese che commercializzano produzioni altrui.

All’indagine ha risposto un campione di 43 imprese, che complessivamente rappresenta ben 4,6
miliardi di fatturato, pari al 74% del valore delle aziende coinvolte nella survey e al 30% del
giro d’affari totale del settore.



Rispondenti per fatturato e tipologia di azienda

► 4,6 MILIARDI DI FATTURATO 
(su 15,1 miliardi complessivi del comparto)

► 43 aziende su 235 selezionate

Fino a 10 milioni €
33%

10-50 milioni 
€

50-100 milioni €
30%

> 100 milioni €
21%

DIMENSIONE AZIENDE PER FATTURATO

Aziende che 
commercializzano, 

no produzione
19%

Aziende che 
producono e 

commercializzano 
con proprio brand

46%

Aziende 
contoterziste 
senza proprie 

linee
35%

TIPOLOGIA AZIENDE



Rispondenti finali

► 43 RISPONDENTI 
TOTALI (di cui 26 
completi e 17 sezione 
qualitativa)

► ANNO DI 
RIFERIMENTO: 
2023

Questionari 
completi

60%

Questionari 
parte 

qualitativa
40%

RISPONDENTI



17%

8%

60%

1%

14%

TIPOLOGIA PRODUTTIVA

Cura capelli

Cura pelle

Prodotti per il trucco viso e mani

Profumeria

Igiene personale

I numeri della produzione 

► Oltre 460.000 ton di 
bulk prodotto

► Quasi 1,8 milioni di 
pezzi

► Oltre 32.000
referenze



LE PERFORMANCE AMBIENTALI



Materie prime impiegate e packaging

► MATERIE PRIME SOSTENIBILI (complessivamente il 
24% del totale): l’87% sono BIOLOGICHE/NATURALI 
CERTIFICATE, il restante CERTIFICATE A MINOR 
IMPATTO (ad es. olio di palma RSPO); residuali quelle 
FAIRTRADE

► Tra le MATERIE PRIME VERGINI DEL PACK sono 
incluse ANCHE QUELLE ORIGINE SOSTENIBILE 
CERTIFICATE (ad es.: FSC/PEFC) e BIOBASED

► Maggior difficoltà ad avere disaggregazione dei dati per 
tipologia di pack

89%

11%

LE MATERIE PRIME IMPIEGATE NEL PACKAGING

Materie prime vergini Materie prime seconde (riciclate/recuperate)

76%

24%

LE MATERIE PRIME IMPIEGATE NEI PRODOTTI

Materie prime vergini

Materie prime

biologiche/naturali

certificate, certificate a

minor impatto ambientale,

fairtrade



Packaging sostenibile

Possibili risposte multiple

► Forte impegno per 
RICERCA & 
SVILUPPO DI PACK 
PIÙ SOSTENIBILE

7%

9%

23%

37%

47%

56%

65%

72%

72%

81%

Nessuna delle opzioni precedenti

Reverse logistic per gli imballi in ingresso/in uscita

Studi LCA per migliorare la circolarità

Pack facilmente disassemblabile

Possibilità di refill del pack

Indicazioni per uso sostenibile del prodotto

Minimizzazione dei materiali utilizzati per i pack

Riduzione della plastica nel pack

Pack con materie prime riciclate

Pack facilmente riciclabili

ATTIVITÀ E INIZIATIVE PER LA SOSTENIBILITÀ DEGLI IMBALLAGGI



Consumi energetici e cambiamento climatico (1)

► IMPEGNO SU ENERGIA E EMERGENZA CLIMATICA, ma per la maggior parte 
ANCORA NON FORMALIZZATO IN PIANI E/O SISTEMI DI GESTIONE

33%

58%

9%

POLITICA SULLA GESTIONE DEI CONSUMI ENERGETICI

Assente

Presente ma non formalizzato con Sistema di Gestione certificato

Presente con Sistema di Gestione certificato

42%

42%

16%

POLITICA PER GESTIRE E RIDURRE LE EMISSIONI CLIMALTERANTI

Assente

Presente ma non formalizzato con Sistema di Gestione certificato

Presente con Sistema di Gestione certificato



Consumi energetici e cambiamento climatico (2)

Possibili risposte multiple

► Oltre a impegno su 
fonti rinnovabili, 
anche AZIONI DI 
RIDUZIONE DEI 
CONSUMI 
ENERGETICI sia 
lato processo sia lato 
uffici

► Su MOBILITÀ 
SOSTENIBILE E 
LOGISTICA prime 
attività

5%

5%

12%

23%

33%

49%

49%

51%

51%

60%

77%

81%

Nessuna delle opzioni precedenti

Promozione del trasporto collettivo dei dipendenti

Installazione di impianti di cogenerazione/trigenerazione

Compensazione delle emissioni

Ottimizzazione della logistica per riduzione emissioni

Efficientamento energetico degli impianti produttivi

Installazione di colonnine per auto elettriche

Efficientamento dei sistemi di riscaldamento e refrigerazione

Installazione di impianti di produzione di energia rinnovabile

Acquisto di energia rinnovabile con certificati di garanzia…

Installazione di impianti di illuminazione a led

Monitoraggio dei consumi

GESTIONE ENERGETICA ED EMISSIONI CLIMALTERANTI 



48%

52%

L’energia utilizzata

► Circa metà delle imprese utilizzano 
ENERGIA 100% RINNOVABILE 
(tra acquistata e autoprodotta)

Auto a 

combustibili 

fossile

Auto 

elettriche e 

ibride

11%

60%

29%

APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO MEDIO PER AZIENDA

Energia rinnovabile

autoprodotta e

consumata

Energia rinnovabile

acquistata

Energia non rinnovabile



Gestione dei rifiuti e della risorsa idrica

Possibili risposte multiple

► Diverse azioni sia per RIDURRE CONSUMI 
IDRICI E RIFIUTI sia per INCREMENTARE 
RACCOLTA DIFFERENZIATA

5%

16%

19%

26%

28%

30%

30%

37%

51%

51%

56%

58%

70%

Nessuna delle opzioni precedenti

Recupero acqua di lavaggio

Take back del pack delle materie prime in ingresso

Riutilizzo di scarti o sottoprodotti nel proprio

processo o cessione a terzi

Depurazione delle acque destinate allo smaltimento

Refill per approvvigionamento materie prime per

ridurre pack in ingresso

Altre soluzioni per risparmio idrico nei processi

produttivi

Recupero acqua da processi di riscaldamento e

produttivi

Iniziative per riciclare/riutilizzare prodotti invenduti

Monitoraggio dei consumi idrici

Dematerializzazione dei documenti cartacei

Iniziative per incrementare la % di rifiuti destinata a

recupero

Sistema di raccolta differenziata nelle linee

produttive

GESTIONE DEI RIFIUTI E DELLA RISORSA IDRICA

16%

49%

35%

POLITICA SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI

Assente

Presente ma non formalizzato con Sistema di Gestione

certificato

Presente con Sistema di Gestione certificato



Produzione e gestione dei rifiuti

► Le principale tipologie di rifiuti prodotti sono: 
fanghi, reflui e rifiuti liquidi del processo 
produttivo, imballi misti, plastica, 
carta/cartone… 

55%

45%

GESTIONE DEI RIFIUTI

Rifiuti recuperati Rifiuti non recuperati

37%

63%

RIFIUTI PRODOTTI

Rifiuti pericolosi Rifiuti non pericolosi



LE PERFORMANCE ECONOMICO-SOCIALI



Approccio alla sostenibilità

Possibili risposte multiple

Possibili risposte multiple

► SEMPRE PIÙ DIFFUSI STRUMENTI E 
ATTIVITÀ DI SOSTENIBILITÀ 

7%

53%

60%

63%

81%

Nessuna

Attraverso Report di sostenibilità

Attraverso i social

Altri materiali di comunicazione

(brochure...)

Attraverso sezione del sito web

TIPO DI COMUNICAZIONE SULLA SOSTENIBILITÀ

7%

30%

44%

56%

60%

67%

77%

Nessuna delle opzioni precedenti

Adesione ad iniziative internazionali sulla

sostenibilità (Global Compact, Rainforest…

Presenza di una Strategia di sostenibilità

Presenza di un Comitato/funzione di

sostenibilità

Redazione Report di sostenibilità

Formazione interna sui temi della

sostenibilità

Adozione Codice etico

INIZIATIVE E STRUMENTI DI SOSTENIBILITÀ AZIENDALE



Le certificazioni di prodotto e di organizzazione

► Inoltre, circa metà delle imprese 
dichiarano di essere state sottoposte a una 
VALUTAZIONE DI RATING DI 
SOSTENIBILITÀ (i più diffusi sono Ecovadis, 
Sedex; ma anche, in misura minore, CDP e Cerved)

Possibili risposte multiple

Possibili risposte multiple

► Le CERTIFICAZIONI sono uno strumento 
importante per DARE CREDIBILITÀ AGLI 
IMPEGNI DELLE AZIENDE anche sul fronte 
della sostenibilità

4%

4%

4%

8%

12%

19%

23%

23%

46%

65%

69%

ISO 50001:2018 (Energia)

ISO 30415:2022 (Diversità e inclusione)

SA 8000 (Etico/sociale)

ISO 14064:2019 (Carbon Footprint di…

Certificazione B-Corp

ISO 13485:2016 (Dispositivi medici)

ISO 45001:2018 (Salute e Sicurezza)

Società Benefit

ISO 14001:2015 (Ambiente)

ISO 9001:2015 (Qualità)

ISO 22716 Good Manufacturing Practices (GMP)

CERTIFICAZIONI DI ORGANIZZAZIONE

4%

8%

58%

EPD (Environmental Product

Declaration)

ISO 16128-1:2016 (Naturalità e

biologicità dei cosmetici)

Certificazione naturale/biologico 

secondo un protocollo di un organismo 

privato (es. Natrue, Cosmos, etc.)

CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO



Ripartizione dei costi e investimenti 
in ambiente, salute e sicurezza

► Tra le buone pratiche, vanno ricordate le numerose 
iniziative di Responsabilità Sociale d’Impresa 
indicate da quasi tutte le aziende rispondenti, quali: 
Open day aziendali, collaborazioni con scuole e 
università, sostegno alle associazioni sportive, 
culturali, sociali e no-profit locali…  

► L’ENERGIA (interventi di efficientamento e installazione 
rinnovabili) è il PRINCIPALE INVESTIMENTO IN 
MATERIA AMBIENTALE

8%
1%

71%

2%

18%

SPESE IN MATERIA DI AMBIENTE, SALUTE E SICUREZZA

Certificazioni e consulenze HSE

Interventi di riduzione delle

emissioni e del rumore

Interventi di riduzione dei

consumi di energia o per

installazione impianti rinnovabili

Misure di protezione dagli

sversamenti accidentali

Altri interventi di miglioramento

in ambito HSE

52%

25%

2%

22%COSTI 

Materie prime

Servizi

Godimento di

beni di terzi

Personale



Composizione forza lavoro 
(Indeterminati/Determinati)

► l’85% dei lavoratori è 
assunto con 
CONTRATTO A 
TEMPO 
INDETERMINATO

75%

10%

3%
2%

1%

8%
1%

COMPOSIZIONE DELLA FORZA LAVORO 

Tempo indeterminato - tempo pieno

Tempo indeterminato - part time

Tempo determinato - tempo pieno

Tempo determinato - part time

Somministrati - staff leasing

Somministrati - non staff leasing

Apprendisti - tempo pieno e part time



Composizione forza lavoro (Uomini/Donne)

45% DI DONNE TRA QUADRI E DIRIGENTI

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

Uomini Donne

PERSONALE PER FUNZIONE E GENERE 

Operai Impiegati Quadri Dirigenti

0%

20%

40%

60%

80%

100%

Operai Impiegati Quadri Dirigenti

PERSONALE PER FUNZIONE E GENERE 

Uomini Donne

35%

65%

PERSONALE

UOMINI

DONNE



Sicurezza e benessere dei dipendenti (1)

► ATTENZIONE A SALUTE & SICUREZZA e WELFARE, 
ma per la maggior parte ANCORA NON FORMALIZZATA 
IN PIANI E/O SISTEMI DI GESTIONE

19%

72%

9%

POLITICA SUL WELFARE AZIENDALE

Assente

Presente ma non formalizzato con Sistema di Gestione certificato

Presente con Sistema di Gestione certificato

7%

58%

35%

POLITICA SULLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

Assente

Presente ma non formalizzato con Sistema di Gestione certificato

Presente con Sistema di Gestione certificato



Sicurezza e benessere dei dipendenti (2)

Possibili risposte multiple

Possibili risposte multiple

► Diversi strumenti adottati per il BENESSERE DEI 
DIPENDENTI (soprattutto lato salute) e per la 
loro CRESCITA PROFESSIONALE 

0%

2%

14%

33%

40%

44%

51%

58%

63%

72%

Nessuna delle opzioni precedenti

Asilo nido aziendale

Sportello di ascolto psicologico per i dipendenti

e/o convenzione con centri esterni

Comitati congiunti management-lavoratori su

salute e sicurezza

Sportello per segnalazioni di rischio di salute e

sicurezza del personale

Installazione di defibrillatori in azienda

Formazione integrativa su salute e sicurezza sul

lavoro

Check-up sanitario obbligatorio per tutti i

dipendenti

Analisi dei rischi di stress lavoro correlato

Assistenza sanitaria integrativa

INIZIATIVE DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

7%

33%

35%

42%

53%

74%

79%

Nessuna delle opzioni precedenti

Piani individuali di sviluppo della carriera

Iniziative per la parità salariale in azienda

Inserimento di persone con fragilità lavorativa e

sociale

Sistema di valutazione delle performance

individuali

Premialità sulla base dei risultati raggiunti

Progetti con scuole/università per tirocini e/o

borse di studio

ATTIVITÀ DI CRESCITA PROFESSIONALE E INCLUSIONE IN AZIENDA



Filiera di approvvigionamento

► Circa il 50% delle imprese 
adotta CRITERI 
AMBIENTALE E/O 
SOCIALI PER VALUTARE 
I PROPRI FORNITORI

82%

15%

3%

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA DEGLI ACQUISTI

Acquisti da Fornitori

ITALIA

Acquisti da Fornitori UE

Acquisti da Fornitori NON-

UE



Catena di fornitura e diritti umani

Possibili risposte multiple

Possibili risposte multiple

► Per la sostenibilità del comparto, 
CHIAVE È IL COINVOLGIMENTO
DELLA SUPPLY CHAIN

21%

49%

51%

58%

74%

Nessuna delle opzioni precedenti

Politica per prevenire lavoro

forzato/obbligato (inclusa catena del valore)

Politica per prevenire lavoro minorile

(inclusa catena del valore)

Politica per prevenire discriminazione

(inclusa catena del valore)

Codice etico anche con temi relativi ai diritti

umani

INIZIATIVE PER LA TUTELA DEI DIRITTI UMANI E LA 
PREVENZIONE DELLA DISCRIMINAZIONE

19%

23%

33%

33%

44%

51%

Contratti di fornitura con clausole relative alla

sostenibilità

Nessuna delle opzioni precedenti

Audit di seconda parte ai fornitori

Identificazione/ prevenzione/ mitigazione di

impatti di sostenibilità nella catena di fornitura

Sottoscrizione codice di condotta da parte dei

fornitori

Sensibilizzazione dei fornitori in materia di

sostenibilità

GESTIONE SOSTENIBILE DELLA CATENA DI FORNITURA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!

Prof. Fabio Iraldo

http://www.geo.unibocconi.it

Il Report dell’Osservatorio sulla 
Sostenibilità del settore cosmetico 
sarà scaricabile nelle prossime 
settimane, inquadrando il codice QR
https://www.cosmeticaitalia.it/sostenibilita/osservatorio-sulla-sostenibilita/


